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Descrizione. 

La Rocca medioevale di Asolo, imponente opera fortificata risalente alla seconda metà del XII secolo  e 

costituita da cinta muraria e torrione angolare, sorge sulla sommità del colle di Montericco, già frequentato 

in epoca tardo antica, in posizione mediana tra la pianura e la retrostante fascia collinare pedemontana dei 

colli asolani. La fortificazione ha subito per tutto il XIII secolo e l’inizio del XIV continue trasformazioni a 

seguito delle diverse esigenze dei dominatori che di volta in volta si sono succeduti: da Ezzelino III da 

Romano, ai Veneziani, ai Carraresi,  fino alla perdita di importanza strategica con la seconda dominazione 

veneziana. Il progressivo degrado dell’intera struttura, causato dall’incuria del tempo, dalle continue 

manomissioni, da attività legate allo sfruttamento agricolo del terreno circostante e dalla costruzione di 

edifici privati, è continuato fino alla metà del secolo XX. Indagini archeologiche effettuate negli anni 

1987/89 hanno accertato la presenza di edificazioni interne alla cinta muraria risalenti a varie epoche e 

anche preesistenti alla fortificazione.i  

Lo stato di conservazione del monumento, già  interessato da un intervento di restauro risalente agli inizi 

degli anni ’90 del secolo scorso, è carente per degrado della scala lignea di accesso al camminamento di 

ronda, che ne impone la sostituzione con una nuova in struttura metallica  e per il crollo parziale di una 

merlatura sommitale e danneggiamento delle murature causato da evento meteorologico recente. 

Il progetto, informato a criteri di restauro conservativo e minimo intervento, prevede la conoscenza 

stratigrafica delle murature e uno studio di accessibilità e fruizione volto alla valorizzazione del complesso 

architettonico. Il progetto di restauro ha individuato una serie di metodologie operative da seguire, anche 

per successivi interventi da parte del Comune che potranno consentire un corretto recupero delle strutture 

interessate, a garanzia della conservazione  e valorizzazione del monumento. 

 


